
RIVISTA  DI CULTURA E FORMAZIONE FOTOGRAFICA
n. 7  Luglio - Agosto 2014



P H O T O S O P H I A
Rivista di Cultura e Formazione Fotografica

EDITORE: Libera Accademia di Roma
Associazione di promozione sociale

www.accademialar.it
Registrazione al Tribunale di  Roma n. 197/2014

Direttore responsabile
Domenico Commisio

Direttore editoriale
Silvio Mencarelli

Redazione:
Capo redattore Gianni Amadei
Capo redattore Luigi Feliziani

Carola Gatta
Roberto Frisari

In copertina foto Karin Della Porta  - modella Chiara Pavoni
In terza pagina La via Sacra – foto Silvio Mencarelli

N. 07 Luglio - Agosto 2014
Periodico bimestrale
www.photosophia.it

photosophia@libero.it

Licenza  Creative Commons

http://www.accademialar.it/
http://www.photosophia.it/
mailto:photosophia@libero.it
http://www.creativecommons.it/
http://www.creativecommons.it/


3

n. 07    Luglio – Agosto 2014



Sommario

EDITORIALE pag.  5

FIGURA E OMBRA ANIMATA   a cura di GIANNI AMADEI pag.  6

MISTICISMO COPTO - di CRISTINA GARZONE pag. 18

ALLA RICERCA DI VIVIAN MAIER – FOTOGRAFA DEL XX° SECOLO a cura di GIANNI AMADEI pag. 30

TROFEO PACIFICO SPADONI – INTERCIRCOLI DEL LAZIO  2014 Pag. 44

IL VIAGGIO - CANTABRIA E PAESI BASCHI  di  ADRIANA MIANI pag. 52

IL VIAGGIO – RICORDO DELLA SIRIA PRIMA DELLA GUERRA di CLAUDIO TURCHETTI pag. 62

IL VIAGGIO  - NEW YORK PER PASSIONE di PAOLA ASCENZI pag. 72

“VIVO PER L’ ARTE” - INTERVISTA A CINZIA D’ASTOLA PERRONI  a cura di SILVIO MENCARELLI pag. 84

IL LIBRO DEI LIBRI di GIANNI BERENGO GARDIN – a cura di ROBERTO FRISARI pag. 94

RESISTENZA & RESILIENZA Concorso fotografico SAV 2014 foto vincitrici pag. 96

INTRECCI D’ ACQUA, TERRA E CIELO  di ALESSANDRA PIASECKA pag. 98

INSTAGRAM – Scelto per voi da CAROLA GATTA pag. 106



Conoscere il fotografo, la persona che c'è dietro le immagini, studiare quelle che seleziona e che
propone perché ritiene le migliori, è una cosa che mi ha sempre intrigato molto. Senza scomodare
troppo la fotografia introspettiva ed escludendo vari campi specifici, attraverso le immagini che un
autore propone fuoriesce sempre il mondo interiore; si espone sempre l'essere di chi le ha
scattate, con le sue inquietudini, le sue verità e le sue passioni, i suoi disordini e le due manie. La
fotografia di un autore parla infatti sempre al cuore di chi la osserva e non parla mai solo di
tecnica.
In questo numero basta guardare le foto di Cristina Garzone e capire subito la sua gentilezza, la sua
discrezione nell'entrare in contatto con i personaggi ritratti, e le sue foto non sono mai rubate ma
sempre regalate a suoi osservatori e ai suoi protagonisti. Per Vivan Mayer era diverso, lei rubava
attimi di vita in modo che diventassero parte della sua, come un vero reporter, e conservava
gelosamente il suo mondo quasi si vergognasse di mostrarlo, proprio come un vero
photosophista, che non urla e non va mai troppo di fretta.
In questo numero, prevalentemente al femminile, abbiamo preferito dare spazio ad autori che non
amano la velocità ma la contemplano e la studiano, come nel servizio Ombra Animata realizzato
con gli alunni del mio corso e la modella Chiara Pavoni. Vogliamo, attraverso questa pubblicazione,
dare visibilità a tutti quelli che amano lo spirito come Cristina Garzone con il suo Misticismo Copto;
a chi Vive per l’arte come nell’intervista al soprano Cinzia D’Astola Perroni per il suo progetto da
realizzare in collaborazione con il Fotoclub Photosophia, o a chi vive di poesia come Alessandra
Piasecka con i suoi Intrecci d’ acqua, terra e cielo. Cerchiamo di riuscire a dare voce a chi ama il
piacere del sapore del tempo passato come Claudio Turchetti con il suo Ricordo della Siria prima
della guerra, ma anche a chi ama l'aria pulita come quella della Cantabria e Paesi Baschi con il
servizio di Adriana Miani. Ma a Vivian Maier Fotografa del XX° secolo e “photosophista” per
eccellenza dedichiamo questo numero speciale, insieme alla passione per il mito americano in
New York per Passione della giovane fotografa Paola Ascenzi.
Per finire nella rubrica di arte fotografica per eccellenza Instagram, curata come sempre da Carola
Gatta, proponiamo l’artista fotografa Kerstin Hiestermann.
Ci vediamo.

Silvio Mencarelli

Editoriale
FOTOGRAFI E PHOTOGRAPHIA
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FIGURA E OMBRA ANIMATA - Foto AA. VV.  Modella CHIARA PAVONI

L’ombra animata in fotografia è un sottoinsieme della tecnica del “Mosso Creativo”.
In generale, la tecnica del mosso fotografico in ripresa tende a superare un limite dell’immagine, la sua
staticità; l’effetto mosso non viene subito percepito perché l’occhio non è abituato a questo tipo di visione.
Per interpretare correttamente questa forma espressiva è necessaria dunque una “cultura fotografica”.
Quella cultura che ci fa poi distinguere tra il mosso, risultato di un errore, e quello cosiddetto creativo che
conferisce al soggetto dinamicità. Il mosso, se ben dosato e controllato, ha grandi potenzialità espressive,
soprattutto perché è in grado di arricchire la fotografia con un piacevole effetto pittorico.
La difficoltà di questa tecnica consiste nell’avere una parte d’immagine perfettamente nitida mentre il
contorno rimane sfumato ma soprattutto mosso; il risultato ottimale non è sempre facile da ottenere dal
momento che sono tre i fattori fondamentali da tenere in considerazione: tempo di scatto, potenza del flash
e velocità di azione della modella.
Il gruppo del corso Ricerca & Sperimentazione della LAR, guidato dal docente Silvio Mencarelli, insieme alla
modella Chiara Pavoni, guest star in questo set fotografico, ha realizzato gli scatti che vi proponiamo.
Relativamente ai parametri di scatto, i risultati migliori sono stati ottenuti con tempi di esposizione
relativamente lunghi, dell’ordine di 1/5 -:- 1/10 di secondo, diaframmi f/8 -:- f/10, ISO 100, potenza del flash
ridotta ad 1/3; ma tutto è condizionato soprattutto dalla quantità di luce ambiente. . Non è stato facile
quindi trovare i giusti settaggi nelle varie condizioni di luce delle scene, per cui la fase di selezione delle
immagini è stata piuttosto impegnativa.
Il risultato ottenuto, a nostro avviso, è decisamente positivo, siamo riusciti a dare alle immagini molta
dinamicità e un senso di grande leggerezza che fanno di ogni fotografia una vera e propria interpretazione.
Il grande impegno di Chiara nel realizzare le scene, le difficili situazioni che si sono presentate e anche le
fatiche interpretative conseguenti alle esigenze manifestate dai fotografi, hanno rivelato in Chiara delle doti
non comuni per una modella, dunque un grazie sentito a Chiara per la sua grande disponibilità e per la
bravura dimostrata.

a cura di GIANNI AMADEI
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Foto Elisabetta Tufarelli



foto Gianni Amadei
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foto Andrea Maggiani



10

n. 07    Luglio – Agosto 2014

foto Andrea Maggiani
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foto Davide Colaiuta
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Foto Elisabetta Tufarelli
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Foto Davide Colaiuta



14

n. 07    Luglio – Agosto 2014

foto Gianni Amadei



Foto Giuliana di Claudio



Foto Karin della Porta





MISTICISMO COPTO

Foto CRISTINA GARZONE Testi Carlo Ciappi

In occasione del 1° San Giorgio & Albenga International Photography la fotografa Cristina Garzone espone un suo
progetto fotografico dal titolo Misticismo Copto. In questo servizio vi proponiamo una raccolta di 10 immagini,
tratte dalle sue 50 opere che saranno esposte dal 21 al 27 luglio nella Chiesa Antica di San Giorgio ad Albenga,
corredate dai testi del critico Carlo Ciappi. Ci proponiamo comunque di pubblicare l’intero progetto nei prossimi
numeri.

Foto di Cristina Garzone vincitrice del Primo Premio Assoluto del 34° concorso fotografico Vittorio Bachelet
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“La passione per la fotografia è nata attraverso i miei viaggi e mi sono sempre sentita attratta dalle
popolazioni che ho incontrato, dalla loro cultura e dal loro modo di vivere così diverso dal mio. In Oriente e
Africa ci sono tornata moltissime volte, cercando sempre di documentare attentamente quei popoli, stando
sempre molto attenta a familiarizzare con le persone che fotografavo. Ho iniziato nel 2000 iscrivendomi ad un
corso presso il Club “Centro Sperimentale di Fotografia” di Prato, dove ho potuto sviluppare questa mia
passione, affinando l’aspetto tecnico nonché il linguaggio di questa meravigliosa arte.
Dal 2008 sono entrata a far parte come socia nel Fotoclub “GF il Cupolone” di Firenze; nel maggio 2013 sono
stata eletta Vice Presidente”. Cristina Garzone
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Si avverte un gran silenzio dentro di noi davanti a questa raccolta di fotografie rispecchianti in pieno l’attinenza al
titolo. Misticismo: l’esperienza che impegna la vita interiore dell’uomo di fronte a una realtà misteriosa, senso di
religiosità profonda per cui si aspira a una vita totalmente spirituale.
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Ecco, questo si vede rappresentato nell’opera dell’esperta reportagista forte conoscitrice, per sapersi
compenetrare, di comportamenti specifici delle Genti che vivono alle latitudini da lei visitate. Silenzio e riflessione
ispirano le foto facenti parte della silloge fatta di colori sereni, ferme posture di persone oranti, bagliori e ombre
dei luoghi teatri delle riprese, lampi di folgorazione mistica sui volti intenti a letture, canti, interiorità private.
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Saper osservare prima dello scatto deve essere la dote del fotografo che ha in animo di rappresentare la massima
interiorità dell’uomo, la sua preghiera e il suo trasalimento spirituale, l’Autrice ha dimostrato questa capacità per la
rappresentazione essenziale con cui ha svolto la narrazione di quest’opera, ha dimostrato conoscenza delle
situazioni cui sarebbe andata incontro e, quindi, l’adeguata preparazione ha fatto sì che il lavoro non potesse avere
sbavature o inesattezze.
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Molti sono i simboli che figurano e ben collocati nella successione della sequenza fotografica, la Croce copta,
detta pure Croce ansata, ricorre più volte nella sua sembianza di chiave, segno molto importante per quel Popolo
che definisce quel simbolo: Chiave del Nilo, ma ancor più importante, Chiave della vita.
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L’opera si apre con la visione di una chiesa ipogea, cioè scavata nella roccia, caratteristica dei templi della chiesa
copta che, l’ultimo Negus, denominò Chiesa di Stato Tawahedo, il riferimento in lingua Ge’ez è “L’essere che si è
fatto Uno”; è proprio in quell’interiorità della terra che gli Etiopi cercano di immedesimarsi in quell’Uno, di
avvicinarsi al suo esempio ideale poggiando mani e volto a pareti non levigate o in presenza di sontuosi arazzi o
pregiate rappresentazioni di ogni genere.



25

n. 07    Luglio – Agosto 2014

La luce, comprensibilmente, è scarsa in quei luoghi in cui le difficoltà di ripresa sono molte, ma quel che è nato in
quella lucentissima penombra poi trasportato sulla carta fotografica è di luce piena, per la giusta sistemazione
delle poche cose rappresentate, o di molte alla rinfusa, in virtù di una dote di composizione fotografica operata
con sapiente conoscenza dall’Autrice che ha saputo porre il tutto in un’unica omogenea luce, quella del suo
progetto iniziale, l’idea centrale che l’ha spinta a questa realizzazione fotografica, progetto di buona fotografia

contenente anche una grande partecipazione del “Bello fotografico”.
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In ricordo di Pietro Silva,
appassionato e sincero
fotoamatore e fondatore insieme
a Silvio Mencarelli del Fotoclub
PHOTOSOPHIA, la famiglia Silva
ha organizzato e indetto, con la
collaborazione del docente e
fotografo Silvio Mencarelli,
il Concorso Fotografico “Premio
Pietro Silva”. L’iscrizione al
concorso è completamente
gratuita e aperta a tutti gli
appassionati di fotografia,
professionisti e fotoamatori.

Scarica il bando del concorso

CONCORSO FOTOGRAFICO

“PREMIO PIETRO SILVA”

http://www.accademialar.it/files/CONCORSO_FOTOGRAFICO_PIETRO_SILVA.pdf
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ALLA RICERCA DI VIVIAN MAIER – FOTOGRAFA DEL XX° SECOLO

Anche Photosophia desidera rendere omaggio a questa grande fotografa del XX secolo e portare all’attenzione
dei lettori che ancora non la conoscono, la sua storia e l’incredibile vicenda del casuale ritrovamento dei
negativi delle istantanee da lei scattate nell’arco della sua vita.

Questa storia è raccontata nel documentario «Alla ricerca di Vivian Maier» (Usa 2013), che ripercorre la sua vita
e la sua arte attraverso foto, filmati e interviste inedite, alle persone che la conoscevano, o pensavano di
conoscerla.
L’opera di questa fotografa è contenuta in oltre 100 mila negativi, molti ancora non sviluppati, che raccontano di
un'America che non c'è più. Scene all'aperto, grandi magazzini, cameriere di colore, senza tetto, bambini, da
Chicago a New York, immortalati negli scatti di questa artista che oggi è considerata una delle fotografe di strada
più importanti di sempre. Vivian Maier, di professione tata, per anni scattò di nascosto foto bellissime agli
americani che incontrava per strada. Poveracci, accattoni, innamorati, commesse, gente comune, ripresi nel
loro ambiente con estrema, verissima, semplicità.
Le immagini sarebbero andate perdute se non fosse stato per John Maloof, che nel 2007 si è imbatté per caso
nella storia di una delle più importanti e misteriose fotografe di strada dell'America del XX secolo. Maloof stava
per scrivere un libro sul suo quartiere a Chicago quando acquistò all'asta una scatola piena di negativi non
ancora sviluppati, sperando di trovare del materiale utile per la sua ricerca. Entrò invece in possesso di una delle
più straordinarie collezioni fotografiche del XX secolo. Qualche anno dopo decise di cercare l'autore e scoprì che
si trattava di una donna, Vivian Maier appunto, bambinaia a New York e poi Chicago scomparsa nel 2009. La
Collezione Maloof vanta oggi quasi 150 mila negativi, più di 3 mila stampe d'epoca, centinaia di rotoli di film,
filmati, interviste, audio e macchine fotografiche originali della Maier, documenti e altri oggetti che
rappresentano circa il 90% del suo incredibile lavoro.
Di seguito è rappresentata un piccola selezione delle sue fotografie; chi volesse avere una più ampia visione
dell’opera di questa artista può collegarsi al link www.vivianmaier.com

a cura di GIANNI AMADEI

http://en.wikipedia.org/wiki/Vivian_Maier
http://en.wikipedia.org/wiki/Vivian_Maier
http://en.wikipedia.org/wiki/Vivian_Maier
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
https://www.youtube.com/watch?v=Mvwn4lz9oeo
http://www.vivianmaier.com/
http://www.vivianmaier.com/
http://www.vivianmaier.com/
http://www.vivianmaier.com/
http://www.vivianmaier.com/




























VII° TROFEO PACIFICO SPADONI
INTERCIRCOLI FIAF DEL LAZIO – 2014

.

Molti anni sono trascorsi da quando nell’ambito della FIAF Lazio nacque l’idea di creare un trofeo regionale per
i Circoli. Nel tempo si è chiamato “Fotogiro”, poi “Intercircoli” sino ad assumere, in memoria e per onorare un
grande fotografo FIAF del Lazio, la denominazione di “Trofeo Pacifico Spadoni”.
Le fotografie viaggiano per tutto il Lazio durante l’anno e tutti i circoli partecipanti esaminano, giudicano e
votano le fotografie singole e i Portfolio d’immagini prodotti dagli altri circoli e devo dire che non esiste
campanilismo, ma la scelta alla fine converge da parte della maggioranza verso le fotografie più meritevoli.
Attraverso questa “competizione” fotografica ogni anno sono tastati il livello, la qualità, la presentazione di
nuove idee e la forza di comunicazione dei fotografi dei Circoli iscritti alla FIAF del Lazio.
Quest’anno la VII edizione del Trofeo Pacifico Spadoni, nelle due sezioni di Foto singola: tema libero e tema
fisso –“L’attesa” , è stata ospitata, assieme all’ VIII° Raduno dei circoli FIAF del Lazio, a Bassiano (LT) organizzata
dal’Associazione Culturale Pontina in collaborazione con il Foto Club Latina.
Sono arrivate più di seicento fotografie e i circoli hanno votato per una selezione di immagini che ha portato ai
vincitori a pari merito nelle due sezioni:
Tema libero: Mercurio Antonio del Foto Club Latina con “Punti di vista”; Di Lorenzo Giuseppe del FotoCRAL
Telecom con “Bocconcino” e Farcomeni Giuseppe del FotoCRAL Telecom con “Raymunna”. Il vincitore Under25
è stato Naldi Davide del circolo fotografico Fotografichementi
Tema fisso “L’Attesa”: Legumi Mauro del circolo Lucis Imago con “Prima o poi..”; Baiola Fabrizio del circolo
PHOS Arte e Cultura con “Rue de la Bucherie” e Farcomeni Giuseppe del FotoCRAL Telecom con “Zurigo hub”. I
Circoli vincitori pari merito per avere ottenuto il maggior numero di fotografie ammesse nelle due sezioni sono
stati: FotoCRAL Telecom, Associazione Culturale L’Altro Scatto, Foto Club Latina e il Circolo Fotografico
Fotografichementi.
L’atto finale del VII° concorso Trofeo Pacifico Spadoni si terrà a Formia con la premiazione della sezione
Portfolio e assegnazione del Trofeo al circolo del Lazio che nell’ambito delle tre sezioni avrà ottenuto il migliore
risultato. Il circolo Associazione Fotografica L’Altro Sguardo ospiterà la manifestazione, l’appuntamento è per il
14 dicembre 2014.

Lucio Governa
Consigliere Nazionale FIAF

http://www.fiaf.net/
http://www.fiaf.net/
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.

BOCCONCINO FOTO PREMIATA TEMA LIBERO
Giuseppe Di Lorenzo  - Circolo CRAL Telecom
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.

PUNTI DI VISTA FOTO PREMIATA TEMA LIBERO
Antonio Mercurio  - Circolo FC Latina
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.

RAIMUNNA FOTO PREMIATA TEMA LIBERO
Giuseppe Farcomeni - CRAL Telecom



.

MAURO LEGUMI 
FOTO PREMIATA TEMA FISSO

Circolo Lucis Imago

PRIMA O POI…



.

RUE DE LA BUCHERIE
FOTO PREMIATA TEMA FISSO

Fabrizio Baiola - Circolo PHOS Doganella



.

ZURIGO HUB FOTO PREMIATA TEMA FISSO
Giuseppe Farcomeni - Circolo CRAL Telecom



.

http://www.accademialar.it/
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IL VIAGGIO - CANTABRIA E PAESI BASCHI

di  ADRIANA MIANI

La Cantabria non e’ una regione che gli italiani conoscono, è più’ amata dai nord europei, noi preferiamo la
parte sud piu’ caliente, piu’ movida, ma vi assicuro che questa parte della Spagna ti conquista.
Molto probabilmente e’ il contrasto tra la quiete della campagna con l’ oceano impetuoso e spettacolare la
gente tranquilla ma operosa, sono questi contrasti che la fanno amare.
La prima meta del mio viaggio è Santander, città cantabrica dal profumo pungente di mare e meta privilegiata
dai surfisti internazionali. Affacciata su una pittoresca insenatura dell’oceano atlantico, Santander, come San
Sebastián, sono romantiche città marittime, ma che non hanno molto di più da offrire che spiagge da sogno,
qualche negozietto “in” disseminato qua e là per le vie del centro e rari edifici della Belle Epoque. La vera
bellezza di queste coste, dunque, non sta nell’architettura della città, ma nella natura rigogliosa che circonda la
baia e nelle immense distese di sabbia fine che la avvolgono .
Le spiagge che vi consiglio, che siate appassionati di surf o meno, sono quelle di Santoña e di Suances. Situate a
pochi km dalla città e dall’affollamento marittimo, scoprirete il piacere di avere una spiaggia intera tutta per
voi e la bellezza di ascoltare ininterrottamente lo sciabordio delle onde che si infrangono sugli scogli, senza che
lo schiamazzare delle spiagge affollate vi distraggano dalla vista del mare o della vostra tavola da surf.
Al confine troviamo i Paesi Baschi terra aspra unita a bellezze architettoniche che si trovano a Bilbao; il casco
viejo con le sue siete calles. Il gusto avanguardista e l’originale estro artistico dell’architetto Frank
Gehry, hanno dato vita a una nuova Bilbao, meno industriale e più attraente. Il motivo di tanta fama è dovuta
sicuramente alla popolarità del Guggenheim e del famoso ponte di Calatrava, simboli universali della “capital
vizcaìna”.

.
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IL VIAGGIO – RICORDO DELLA SIRIA PRIMA DELLA GUERRA

di  CLAUDIO TURCHETTI

Claudio è un viaggiatore e fotografo per passione. E’ anche un coordinatore di “Avventure nel Mondo”.
Accompagna i gruppi che scelgono quel modo di viaggiare per vedere e conoscere luoghi poco
convenzionali in paesi extraeuropei spesso altrettanto poco convenzionali e perciò trascurati dal turismo di
massa. Durante i viaggi coltiva la sua passione fotografica.
Non va alla ricerca dell’immagine sensazionale, il suo interesse è riprendere e comprendere la gente, mentre
lavora, mentre si diverte e quasi sempre non in posa, per catturarne le espressioni più naturali.

“Queste foto sono state scattate in Siria nel 2011 pochi mesi prima che iniziasse quella sanguinosissima
rivoluzione che ha fatto sinora centinaia di migliaia di vittime e milioni di esuli.
Le foto evidenziano gente serena e spesso sorridente, bambini spensierati. Ricordo ancora l’entusiasmo e la
curiosità che il nostro gruppo suscitava nelle strade delle città siriane.
Penso con nostalgia alla cordialità’ con cui venivamo accolti. Ricordo la grande tolleranza che percepivo tra
musulmani e cristiani ad Aleppo come a Damasco dove da sempre queste due religioni convivono e si
rispettano. Oggi molti dei luoghi fotografati sono stati distrutti o gravemente danneggiati. Le rovine di
Palmira, città romana nel deserto e sito archeologico di livello mondiale, sono rifugio degli antigovernativi. Le
norie di Hama , gigantesche ruote che da secoli canalizzano le acque del fiume Oronte negli acquedotti, sono
gravemente danneggiate. Gli antichi suk di Aleppo e Damasco quasi del tutto impraticabili.

Rimango convinto che non sono i popoli a determinare le grandi situazioni di crisi e di sofferenza ma i
governi ciechi e idioti con i loro egoismi, interessi, e ideologie.”
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Hama – la citta’ delle norie,  ha subito gravi danni in tutti i quartieri.
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Il Centro storico di Damasco – patrimonio Unesco dell’Umanità – e’ stato  in parte distrutto.



65

n. 07    Luglio – Agosto 2014

La grande moschea di Aleppo - la citta’ e’ tuttora oggetto di forti scontri tra governativi e ribelli.
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Damasco – donne in attesa del pane  - la citta’ e’ stata piu’ volte assaltata dai ribelli.
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Damasco – centro storico -negozio cristiano  di souvenir. 
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Aleppo  - il suk, uno dei più antichi di tutto il mondo arabo, è stato quasi interamente distrutto.
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Hama – le norie – da secoli incanalano le acque del fiume Oronte nelle campagne  per irrigarle. In parte distrutte.
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Palmira - antica città romana nel deserto, patrimonio Unesco dell’Umanità. Bombardata e usata come base militare 
dei governativi. Sono stati rubati molti reperti di inestimabile valore.
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Altro scorcio  dei resti romani di Palmira, ora frequentati solo dai militari. 



IL VIAGGIO - NEW YORK PER PASSIONE

Il mio amore per la fotografia è nato nella mia adolescenza quando il destino mi ha dato un forte input facendomi
trovare una macchina fotografica appesa ad un albero! Col passare del tempo ho iniziato a fondere questa passione
con quella per i viaggi come per cercare la mia pietra filosofale e il clou l'ho toccato visitando New York, "la città che
non muore mai", questa è la sensazione che mi dà ogni volta che la vado a "trovare"!
Lei è come una bella donna che non ti annoia mai perché ha sempre qualcosa di nuovo da proporti e di luccicante
per riempirti gli occhi, la mente e soprattutto il cuore. The Big Apple, un continuo ed eccitante "movimento"...
l'unica cosa bella del lasciare questa magica città è il sapere di poterci ritornare!

di PAOLA ASCENZI
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IL GRANDE ALMANACCO  LAR - UPS 2014-2015 
“Il fine dell’educazione è la felicità” , questo pensava Alexander Neil e questo pensiamo 
anche noi. LAR Libera Accademia di Roma

Ritira la tua copia gratuita in sede LAR viale Giulio Cesare 78, Roma 

http://it.wikipedia.org/wiki/Alexander_Sutherland_Neill


“VIVO PER L’ ARTE” - CINZIA D’ASTOLA PERRONI

foto Andrea Monaco

a cura di SILVIO MENCARELLI  



L’intervista di questo mese è
dedicata alla camaleontica
cantante lirica Cinzia D’Astola
Perroni, con la quale il
Fotoclub PHOTOSOPHIA sta
portando a termine un
interessante progetto
fotografico che la vede
coinvolta come musa
ispiratrice.

Carissima, ti sei prestata
molto volentieri per questo
progetto che ti vede
modella protagonista con il
Fotoclub Photosophia. Ti
piace molto essere
fotografata?

Tendenzialmente no, non mi
piacciono le foto
improvvisate, però mi piace
prendere parte a progetti
artistici. Amo essere ritratta
da fotografi che riescono a
trasmettermi il loro carisma.

Quindi sei una donna molto
passionale?

Senza ombra di dubbio, l'arte
è passione e un vero artista
concede sempre se stesso.

foto Andrea Monaco



foto Andrea Monaco



Che rappresenta per te
l'arte?

Per me l'arte è l'essenza
della vita, una vita senza
arte per me sarebbe piatta
e senza musica sarebbe
totalmente triste.

Tu sei una cantante lirica,
come è nata la tua vita
artistica?

Grazie ai miei genitori; mio
padre ha curato la mia
vocalità fin dall'età di tre
anni e mia madre ha
raffinato il mio naturale
gusto artistico. Ho iniziato a
studiare all'età di 6 anni e
contemporaneamente mi
esibivo nel repertorio pop e
rock, tipo What's up...o
interpreti come Cindy
Lauper, Eagles, etc.
Successivamente mi
specializzo in musicals ed
infine mi diplomo e laureo
in conservatorio.

foto Andrea Monaco



foto Rita Montanari



Parliamo del tuo progetto
espositivo con queste foto
che stiamo realizzando, di
che cosa si tratta?

Si tratta di una personale, di
cui io sono il fulcro di tutte
le forme artistiche
rappresentate.

Sei un po' megalomane?

Si certo come tutti gli artisti
quando si espongono
davanti a qualcuno che li
può giudicare.

Che tipo di fotografia ami?

Mi sono appassionata la
fotografia grazie mio padre,
ho viaggiato molto e ho
sempre realizzato molte
foto di paesaggio; ho
scoperto nel corso degli
anni che amo le fotografie
malinconiche, tristi e
riflessive...

foto Rita Montanari
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foto Rita Montanari
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C'è un autore che ami in particolare?

Si, amo il fotografo giapponese Kozo Yano, ma anche Steve McCurry con i suoi colori e i suoi soggetti davvero
speciali, mi fa impazzire!

Quali sono i tuoi prossimi progetti?

(ride...) Trovare l'uomo della mia vita... Dal punto di vista artistico è il grande evento per il decennale del Concerto di
Ognissanti che si terrà a Roma il 1 novembre del 2014 nella chiesa di Sant'Ignazio di Loyola e nella basilica di Santa
Maria in Trastevere.

foto Gerardo Prestanicola

http://www.kozoyano.com/
http://www.kozoyano.com/
http://www.kozoyano.com/
http://stevemccurry.com/
http://stevemccurry.com/
http://stevemccurry.com/
http://stevemccurry.com/


Se ti chiedo di pensare ad una
immagine per il tuo prossimo
concerto di Ognissanti, a quale
immagine t’ispireresti?

Secondo me dovremmo
cambiare domanda perché
m’ispirerei ad un quadro….

Ma questa è una rivista di
fotografia, dai prova a
descrivimi l’immagine di
quadro.

Un’ immagine visionaria: una
piramide di cristallo… tipo una
candela che brucia e
bruciando irradia luce, luce
che illumina un quadro in cui si
vede la Gloria Celeste.

foto Silvio Mencarelli



foto Andrea Monaco
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Come concludiamo questa intervista?

Con il mio motto "Nil difficile volenti" ovvero "tutto è possibile, basta volerlo!"

Fine della conversazione in chat 

foto Gerardo Prestanicola
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Complimenti, sento nelle tue parole una grande passione per quello che fai, questo ti fa onore e mi gratifica
come spettatore. Vuoi propormi un’idea su come concludere questa intervista?

Si, con il mio motto "Nil difficile volenti" ovvero "tutto è possibile, basta volerlo!“

Un grosso augurio a Cinzia D’Astola Peroni per il Concerto d’Ognissanti a Roma, da parte di tutta la redazione.

foto Gerardo Prestanicola

“IL LIBRO DEI LIBRI” di Gianni Berengo Gardin

a cura di Roberto Frisari

Il fotografo Gianni Berengo Gardin ha presentato il 10 luglio al museo
MAXXI di Roma “Il libro dei libri”: pubblicazione (edita da “Contrasto”)
che raccoglie una selezione tra i 250 libri che il maestro ha curato in 50
anni di lavoro. Per ogni titolo c’è una scheda tecnica, una scelta di
immagini e una citazione d’autore per contestualizzare il volume.
GBG - che durante la presentazione non si è definito un artista ma un
documentarista, un testimone della nostra epoca - ha sottolineato
l’importanza della letteratura nel suo percorso professionale,
caratterizzato da collaborazioni con Calvino, Moravia, Zavattini, Bassani
e Soldati: “le foto da sole non vivono ma hanno sempre bisogno di un
testo che completi la visione del fotografo”.
Sulla scelta rigorosa del bianco e nero (solo 4-5 dei suoi libri sono a
colori) GBG ha poi affermato che non poteva essere altrimenti visto che
è cresciuto con la TV ed il cinema in bianco e nero e che i suoi maestri
usavano il b/n : “...e poi secondo me il bianco e nero è più intenso ed
efficace, mentre il colore distrae “. Ha anche illustrato il suo rapporto
negativo con il digitale che, pur rendendo la foto più popolare e di
immediata trasmissione, ha creato un inflazione di brutte fotografie
dovute al fatto che oggi la macchina può pensare al posto del fotografo.
“Ci si affida troppo alla macchina e non alla testa. Lo sguardo, la
sensibilità e saper scegliere i soggetti fanno invece la differenza.”.
Paradossalmente Berengo Gardin non ha però avuto alcuna esitazione a
farsi fotografare con macchine digitali e pazientemente attendeva con
la sua inseparabile Leica (macchina che indossa come se facesse parte
del suo corpo – vedi foto a fianco) che il pubblico scattasse la foto
ricordo.

http://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Berengo_Gardin
http://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Berengo_Gardin
http://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Berengo_Gardin
http://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Berengo_Gardin
http://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Berengo_Gardin
http://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Berengo_Gardin
http://www.fondazionemaxxi.it/


SPORT AGAINST VIOLENCE 2014
CONCORSO FOTOGRAFICO 

Si è concluso il 2° Concorso fotografico SAV, l’innovativa manifestazione Sport Against Violence che si svolge
ormai da sette anni nel cuore di Roma alle Terme di Caracalla, nata con lo scopo di promuovere il principio dello
sport per tutti e l’integrazione culturale e sociale tra vari popoli. Il Tema del concorso era RESISTENZA &
RESILIENZA ed è stato vinto da Lara Mancinelli, allieva fotografa della LAR, con la foto “L’ecogiostra di Luciana”;
al secondo posto Moah Tawjia con la foto “A battle for existence”, al terzo posto Dario Prestieri con la foto “Un
pallone inventato”. Nella pagina successiva il video con le foto del concorso.

1° Classsificata L’ecogiostra di Luciana di Lara Mancinelli

http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
http://www.sportagainstviolence.com/
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http://www.youtube.com/watch?v=0AvUO6mMMiU
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INTRECCI D’ACQUA, TERRA E CIELO
Foto ALESSANDRA PIASECKA  Versi FLORIANA PORTA

Sono una fotografa che ama ritrarre durante i miei viaggi la bellezza
della natura attraverso l’occhio digitale della mia reflex, guidato dalle
emozioni che quello umano trasmette ai sensi. Ogni scena ha
qualcosa da raccontare, é una sfida stimolante per me vedere cosa,
in quell’istante, ci sta narrando la luce. Credo che lo scatto debba
essere il giusto punto d’incontro tra sensi e visione dal quale saper
cogliere l'essenza suggestiva della scena. Sono alla costante ricerca di
una reinterpretazione della fotografia che possa trasmettere una
riflessione profonda, lontana dalla convenzionale e fredda
combinazione degli schematismi realizzativi. Mi piace esprimere
attraverso i miei lavori forme ed armonie tonali che devono essere
fedeli rappresentazioni della realtà, ma al tempo stesso,
interpretazione di un reale immaginario, una “fotografia” che parla
senza voce capace di stimolare la mente.

Insieme a Floriana Porta (poetessa torinese, autrice dei libri Verso altri cieli - Edizioni REI, 2013 - e Quando
sorride il mare - AG Book Publishing, 2014; molte sue poesie sono presenti in diverse antologie e riviste
culturali) abbiamo realizzato l’ebook INTRECCI D’ACQUA, TERRA E CIELO, in cui con le mie foto e le sue
poesie vogliamo esprimere il rapporto vivo tra uomo e paesaggio, tra l’io e la natura, in un flusso incessante
e vitale che coinvolge acqua, terra e cielo nel profondo spazio della poesia e nelle forme visibili della
fotografia.
Sogni, visioni e misteri pieni di colori e carichi di emozioni, intessuti nella trama della natura, che si
intrecciano senza sovrapporsi. Sguardi profondi, segreti, che sfumano nello spazio, nell’infinito. Un vedere al
di là delle cose, dei contorni e delle forme, in un particolare gioco di chiari e di scuri, di pieni e di vuoti.

http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
http://www.ebook-larecherche.it/ebook.asp?Id=158
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MARE CAPOVOLTO
Mosaici di solitudini

scompariranno
nei palmi della penombra.

Verso il buio.
Nelle onde ormai cieche

dei miraggi.
Fino a un mare capovolto

in cui svanire.
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SILENZI E RITMI SEGRETI
Nuovi segni dell’informe

riscrivono materie d’ombra,
ritagliando nel vuoto
un fluido misterioso,

indefinito d’istanti eterni.
Al suono di voci che conducono

a epifanie a più dimensioni.
La, dove il buio è vivo,

sbocciato da orizzonti perduti
posti l’uno sull’altro,



101

n. 07    Luglio – Agosto 2014

IL VENTRE DI UN TULIPANO
Cio che c’e intorno

(i residui dei miei sogni)
penetra questo mio silenzio

che tocca un solo punto:
il ventre di un tulipano.

Tra i sassi
e le radici immortali

che vestono la mia anima.
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ALBA
INFINITE SALITE E DISCESE

Il fare, il tessere alfabeti
per scoprire nuovi labirinti

che sempre si ripetono
disfa e muta

ogni singola molecola
penetrando la terra

più piena e feconda.
Al peso d’un gelo

che non si lascia consumare
e che abbraccia

questo muoversi
in infinite salite e discese

tutt’intorno.
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LA STAGIONE PERDUTA UN NON LUOGO
Labirinti d’acqua

tratteggiano l’ordinato reticolo
che riannoda il Tutto.

Un non luogo,
qualcosa in sospeso,

in trasformazione.
Territorio d’incontro
e di trasformazione

nel mio respirare
l’ultima liberta.



L’OMBRA DEL CIELO
L’ombra del cielo e inattingibile,

finisce e nasce su spiagge disseccate
che disegnano curve isoipse.

Li, tra quelle infinite curve,
vita e rinascita

sospingono le nuvole
oltre il biancore madido

della mia pelle,
nel grembo notturno.

PRELUDIO
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VERSO LA LUNA IL VOLTO DELLA POESIA
Le cicatrici del tempo

danno un volto alla poesia.
E non ha pelle.

Non ha respiro.
Diventa margine assoluto

di un pensiero
che elucubra

senza ascoltare
gli occhi furtivi dei poeti.



106

n. 07    Luglio – Agosto 2014

Instagram, nato come social network per condividere istantanee della propria vita quotidiana, ha
visto negli ultimi due anni una vertiginosa crescita dei suoi utenti ed è in breve diventato un punto di
riferimento per una community di artisti che ha trovato in questo luogo virtuale l'ambiente ideale per
sviluppare un nuovo linguaggio fotografico.

Continuiamo il viaggio alla scoperta dei talenti più interessanti che si celano dietro gli account
Instagram più seguiti e più originali.

La fotografa di questo mese è: @spielkkind - Kerstin Hiestermann
(174.000 Follower)

Di dove sei?
Vivo in Germania, vicino ad Hannover.

Racconta qualcosa di te.
Hm, cosa posso dire? Sono una donna dal cuore giovane e la testa piena di immaginazione e di
pensieri. Lavoro come insegnante per i bambini che hanno difficoltà di apprendimento. Non ho una
laurea o una specifica qualificazione in arte o fotografia, tutti i miei lavori sono creati solo per
divertimento e semplicemente per fare ciò che amo.

INSTAGRAM – SCELTO PER VOI DA @CAROLA GATTA

http://instagram.com/spielkkind
http://instagram.com/spielkkind
http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
http://www.carolagatta.com/
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Le tue foto sono molto
creative . Come è nata questa
idea ?

La prima volta che posizionai
un oggetto sulla carta bianca e
aggiunsi alcuni scarabocchi,
non potevo ancora
immaginare cosa sarebbe
diventato un giorno. Usavo
Instagram già da un po’
scattavo fotografie a qualsiasi
cosa apparisse davanti alla
fotocamera del mio iPhone,
assecondando la mia
inclinazione verso il
perfezionismo e il
minimalismo. Poi io e mio
figlio cucinammo insieme un
biscotto a forma di stella alla
cannella, che in realtà era
soltanto un biscotto storto, ma
una foto si formò nel mio
occhio interiore, un
associazione: Il biscotto sta
correndo. Quindi disegnai una
linea, un albero, misi il biscotto
alla cannella vicino ad esso, e
cominciai così.
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Dove trovi l’ispirazione per le tue fotografie?

La gente spesso mi chiede come mi vengono queste idee e io posso solo rispondere: succede e basta.
Ogni oggetto che vedo, ogni parola che sento, e ogni argomento che mi interessa e che al momento
può ispirarmi. Improvvisamente immagini appaiono nella mia testa e comincio a giocare con loro. E'
qui, dal nulla. Una mattina, ad esempio, guardavo fuori dalla finestra della cucina e vidi l'ultimo
segno dell'autunno, foglie appese sul nostro albero di ciliegie. Le foglie mi sembravano pipistrelli
dormienti. Da qui mi venne l'idea per una foto e tutto ciò che dovevo fare era metterla su carta.
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Quali sono i fotografi su
Instagram che preferisci ?

Oh, è veramente difficile
rispondere. Ci sono così
tanti fantastici fotografi su
Instagram e ho conosciuto
tante fantastiche persone
da cui trarre ispirazione
qui. Sono una grande fan di
Manuel Pita (@sejkko) and
Josè Lourenco
(@joselourenco),
due instagramers dal
Portogallo, e ho avuto una
divertente e piacevole
collaborazione con Eric
(@littlecoal) dall’Ohio. E
amo lo stile speciale di una
delle mie migliori amiche
Henriette Klevenow
(@jetteklevenow)

http://instagram.com/sejkko
http://instagram.com/sejkko
http://instagram.com/sejkko
http://instagram.com/sejkko
http://instagram.com/sejkko
http://instagram.com/sejkko
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/joselourenco
http://instagram.com/littlecoal
http://instagram.com/littlecoal
http://instagram.com/littlecoal
http://instagram.com/littlecoal
http://instagram.com/littlecoal
http://instagram.com/jetteklevenow
http://instagram.com/jetteklevenow
http://instagram.com/jetteklevenow
http://instagram.com/jetteklevenow
http://instagram.com/jetteklevenow
http://instagram.com/jetteklevenow
http://instagram.com/jetteklevenow
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Con che macchina scatti ?

Io scatto soltanto con il mio iPhone 4s e uso qualche applicazione per cambiare i contrasti e la luce.



La rivista PHOTOSOPHIA è gratuita e viene realizzata grazie al contributo volontario dei redattori e degli autori. Chi 
desidera proporci progetti fotografici per la pubblicazione può spedire il lavoro a photosophia@libero.it (caratteristiche 

tecniche sul sito www.photosophia.it). Il materiale spedito non sarà restituito ma diventerà parte dell’archivio 
photosophia.it. La collaborazione e la pubblicazione sulla rivista è  a titolo completamente gratuito.

Licenza Creative Commons

mailto:photosophia@libero.it
http://www.photosophia.it/
http://www.creativecommons.it/
http://www.creativecommons.it/
http://www.creativecommons.it/

